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Introduzione 

 

I lavori di questa sessione hanno come oggetto Palmira (Tadmor, Repubblica Araba Siriana), città 

posta in un’oasi del deserto siriano a metà strada fra il Mediterraneo e l’Eufrate, che conobbe un particolare 

sviluppo nella piena età imperiale romana, come centro nevralgico dei commerci fra Oriente e Occidente. 

A Palmira ha preso avvio un nuovo progetto di ricerca dell’Università degli Studi di Milano, in 

collaborazione con la Direzione Generale delle Antichità e dei Musei di Damasco: esso prevede l’avvio di 

un’indagine sistematica nel quartiere sud-ovest, finora inesplorato, i cui obiettivi sono la ricostruzione dello 

sviluppo urbanistico di questo settore centrale della città antica e una migliore definizione dell’architettura 

residenziale privata - a cui tale quartiere sembra, in via ipotetica e preliminare, in gran parte destinato - e le 

cui conoscenze in ambito palmireno sono a tutt’oggi piuttosto scarne. 

Nel quadro delle ricerche preliminari funzionali al nuovo progetto, in cui si intendono approfondire le 

modalità, i tempi, la profondità dei rapporti tra Occidente e Oriente, così peculiari a Palmira, è apparso 

opportuno definire un quadro generale sulle città dell’Oriente Romano (A. Baudini) e avviare anche 

un’indagine tecnica, più specifica, sulle conoscenze acquisite nell’ambito delle tecniche edilizie della Siria 

romana, con riferimento specifico all’ambito residenziale privato (A. Bacchetta/I. Bonardi). 

La sfera privata, nei suoi complessi e specifici caratteri, viene indagata anche attraverso l’impostazione di 

nuove ricerche su alcuni dei manufatti più comuni nelle stele funerarie femminili di Palmira, i gioielli (L. 

Palmieri e G. Zenoni), che intendono da una parte approfondire i confronti con gli oggetti reali coevi e, 

dall’altra, ancora una volta, analizzare il rapporto Oriente/Occidente. 
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